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CIRCOLARE N.3 
 
 
 
OGGETTO: Tasse sulle concessioni governative regionali. Art. 9 D.P.R. 641/72. Irrogazione 

sanzioni. 
 
 
 

ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE 
- Ufficio di Gabinetto 
- Segreteria Generale 
- Ufficio legislativo e legale 
   L O R O   S E D I  
            
AI CONCESSIONARI DELLA RISCOSSIONE 
   AGRIGENTO 
   CALTANISSETTA 

ENNA 
CATANIA  
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI

 
AGLI ASSESSORATI REGIONALI 
   L O R O   S E D I 
 
AL DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO 
   S E D E 
 
 
ALLE PROVINCIE REGIONALI DELLA SICILIA 
   L O R O   S E D I 

 
AI COMUNI DELLA SICILIA 

L O R O   S E D I 



 
ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE  
DIREZIONE REGIONALE DELLA SICILIA 

S E D E 
 

e,p.c. ALLA CORTE DEI CONTI  
Sezione di Controllo – Ufficio IV 
via Notarbartolo, n. 8  P A L E R M O
 
 
ALLE RAGIONERIE PROVINCIALI  
DELLO STATO IN SICILIA 

L O R O   S E D I 
 
 
 
 

 
Com’è noto la legge regionale 29 dicembre 2003 n.21, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione siciliana n.57 del 30 dicembre 2003, parte prima, concernente “Disposizioni 
programmatiche e finanziarie per l’anno 2004” (legge finanziaria), ha previsto all’art.3 la 
definizione agevolata delle violazioni commesse in materia di tasse sulle concessioni regionali, 
disciplinate dalla l.r. 24/1993, e dunque, la possibilità per i contribuenti di versare solamente le 
predette tasse di concessione evase dal 1 gennaio 1993 e fino al 30 novembre 2003, mediante 
l’utilizzo dell’apposito bollettino di conto corrente postale n.17770900, senza che le 
Amministrazioni che avessero rilasciato gli atti soggetti a tassazione e gli uffici dell’Agenzia delle 
Entrate potessero provvedere, per tale periodo, ad elevare sanzioni amministrative e/o tributarie 
previste dalla legge e/o applicare interessi. 

 
In seguito con l’art.19 della legge regionale 31 maggio 2004, n.9 recante “Provvedimenti 

urgenti in materia finanziaria” il termine per aderire a detta “sanatoria” è stato prorogato di ulteriori 
4 mesi, cioè fino al 31/10/2004, e sono state, altresì, incluse nella stessa le violazioni commesse nel 
periodo che va dal 30 novembre 2003 al 31 gennaio 2004. 

 
In atto, dunque, trascorso, ormai da tempo, detto termine ultimo, nella considerazione che 

continuano a pervenire a questo Dipartimento diverse richieste di chiarimenti in ordine alle 
problematiche riguardo il recupero delle tasse evase e l’irrogazione delle sanzioni amministrative si 
fa presente quanto segue. 

 
Per i profili sostanziali, in materia di irrogazione di sanzioni tributarie amministrative, per il 

tributo in esame, trova applicazione l’articolo 9 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 641, come sostituito 
dall’articolo 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 473, il cui comma primo testualmente 
prevede “Chi esercita un’attività per la quale è necessario un atto soggetto a tassa sulle 
concessioni governative senza avere ottenuto l’atto stesso o assolta la relativa tassa è punito con la 
sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento della tassa medesima e, in ogni caso , non 
inferiore a lire duecentomila”. 

 
In particolare, quindi, in caso di constatati mancati pagamenti, per il periodo non colpito da 

decadenza (precedente agli ultimi tre anni), le Amministrazioni che rilasciano atti sottoposti a tasse 
sulle concessioni governative regionali, sono invitate ad attivare il procedimento per il recupero 
della tassa regionale poiché, ai sensi dell’articolo 13, ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 



641“nonostante l’inutile decorso del termine”, decadenziale di tre anni, per l’accertamento delle 
violazioni alle norme in materia di tasse sulle concessioni governative regionali, “l’atto per il quale 
non sia corrisposta la tassa sulle concessioni governative non acquista efficacia sino a quando la 
tassa stessa non venga corrisposta. In tal caso non sono dovute le sanzioni per il mancato o 
ritardato pagamento”. 

 
Per quanto attiene il profilo procedurale, gli Uffici o gli Enti competenti all’accertamento del 

tributo cui le violazioni si riferiscono, devono procedere all’irrogazione delle sanzioni pecuniarie 
amministrative conseguenti al mancato pagamento della tassa di concessione regionale ex articolo 9 
del DPR 26/10/1972, n.641, espressamente richiamato dalla legge regionale n. 24 del 1993, 
eseguendo le scansioni procedimentali disciplinate dall’articolo 16 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 472, (con atto di contestazione) o, in alternativa, con atto contestuale di 
accertamento ed irrogazione delle sanzioni (art.17 D.Lgs 18/12/1997, n.472, per le sanzioni 
riguardanti l’omesso o ritardato pagamento del tributo commesse con dolo o colpa grave), oppure 
mediante iscrizione a ruolo senza previa contestazione (art.17, comma 3 D.Lgs. 18/12/1997, n.472) 
anche alla luce della Circolare del Ministero delle Finanze 10 luglio 1998, n.180/E. 

  
 In sintesi, il soggetto che non ha aderito alla definizione agevolata di cui sopra deve versare, 

per gli anni non gravati da decadenza, la tassa di rilascio, le eventuali tasse annuali, più la sanzione 
di cui all’articolo 9 del DPR 641/72 succitato. 

  
Al riguardo si rappresenta che, ai sensi del novellato articolo 17, comma 3, del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, per le sanzioni concernenti le ipotesi di omesso o ritardato 
pagamento del tributo, in nessun caso si applica la definizione agevolata . 

 
Resta inteso che e’, invece, facoltà del contribuente avvalersi, qualora ne ricorrano i relativi 

presupposti e solo se la violazione non sia già stata constatata, dell’istituto del ravvedimento 
disciplinato dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 
Per quanto concerne le modalità di pagamento, la modalità prescelta dall’Amministrazione 

regionale per tale tipologia di entrate è quella del versamento diretto da eseguirsi secondo le 
seguenti indicazioni. 

 
Il pagamento delle tasse non corrisposte dovrà essere effettuato sul c/c postale n. 17770900 

intestato alla Cassa regionale Banco di Sicilia di Palermo, con imputazione al capitolo 1606 del 
Bilancio della Regione Siciliana. 

 
Il pagamento delle sanzioni e degli interessi, da imputarsi, rispettivamente, ai capitoli 1988 e 

1724 del Bilancio regionale, potrà essere effettuato, oltre che direttamente presso gli uffici 
provinciali di Cassa Regionale del Banco di Sicilia, che provvederanno al rilascio di apposita 
quietanza di entrata, anche, mediante versamento in conto corrente postale intestato a “Banco di 
Sicilia di…….(indicare la provincia) – Ufficio di Cassa della Regione Siciliana”, utilizzando i 
numeri di conto corrente postale che appresso si riportano a seconda della provincia  ove si effettua 
il versamento. 
 
c/c post. n. 229922     intrattenuto ad Agrigento; 
c/c post. n. 217935     intrattenuto a Caltanissetta; 
c/c post. n. 12202958 intrattenuto a Catania; 
c/c post. n. 11191947 intrattenuto ad Enna; 
c/c post. n. 11669983 intrattenuto a Messina; 
c/c post. n. 302901     intrattenuto a Palermo; 



c/c post. n. 10694974 intrattenuto a Ragusa; 
c/c post. n. 11429966 intrattenuto a Siracusa; 
c/c post. n. 221911     intrattenuto a Trapani. 
 
Nelle causali dei versamenti dovranno essere rispettivamente indicate le seguenti diciture: 
1. “Tasse sulle concessioni governative regionali” – capitolo 1606, per la tassa da corrispondere; 
2. “Sanzioni amministrative in materia di imposte e tasse regionali” - capitolo 1988, specificando 

la norma violata; 
3.  “Interessi e indennità di mora in materia di imposte e tasse regionali” – capitolo 1724. 
 

Dei mancati o ritardati pagamenti avvenuti negli ultimi tre anni deve essere data, invece, 
comunicazione agli Uffici dell’Agenzia delle Entrate competenti per territorio, i quali 
provvederanno a curare la riscossione delle tasse evase con l’applicazione di sanzioni e 
interessi. 

 
Per quanto riguarda le eventuali riscossioni coattive e la formazione dei ruoli si richiama 

quanto disposto con la circolare di questo Dipartimento n.2 del 26 febbraio 2001 presente 
anche sul sito internet della Regione siciliana www.regione.sicilia.it. 

 
 

       Il Dirigente Generale 
      F.to     Benedetto Mineo 

http://www.regione.sicilia.it/
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